
I FATTI ACCADUTI ieri a Baghdad segna-

no un altro passo verso il baratro per l’Iraq

che, a dispetto dei tanti piani che gli america-

ni ed i loro inaffidabili alleati hanno messo in

campo, appare l’ini-

zio di una nuova sta-

gione di violenza.

Mentre infatti i ca-

pi del «nuovo corso» eranoriuniti
sottoscortaaSamarrapercomme-
morare il devastante attentato di
un anno fa alla cupola d’oro del
tempio sciita, la regia del terrori-
smohacompiutol’ennesimastra-
geinunaffollatomercatodellaca-
pitale. Ottanta i morti, più di cen-
to quelli portati negli obitori nella
sola giornata di ieri. Ma un’altra
notizia da la misura dei rischi che
incombono sull’Iraq. Rivedendo
la sentenza di primo grado che
aveva decretato la carcerazione a
vita, l’Alta Corte di Baghdad, sot-
to controllo sciita, ha ordinato
l’impiccagione di Taha Yassin Ra-
madan, già vice di Saddam e im-
portante figura del passato regi-
me. L’incessante lavoro dei boia e
l’infaticabileattivitàdellaregiater-
roristica rappresentano due facce
della stessa medaglia, quella della
vendetta e non lasciano spazio ad
alcunottimismosul futurodelpa-
ese. Ieri la sincronia tra le bombe
di Baghdad e le celebrazioni di Sa-
marra è stata perfetta.
Proprio un anno fa nella città a
nord della capitale era avvenuto
un fatto di enorme gravità che
aveva incendiato le polveri della
guerra civile. Una potente carica
esplosivaavevadanneggiato lacu-
pola d’oro della moschea, uno dei
principali luoghidicultoper imu-
sulmani sciiti. E, per ricordare
l’eventoche innescòlaspiraledel-
le vendette c’erano ieri a Samarra
il presidente dell’Iraq, il curdo Ta-
labani ed il leader di maggiore
spicco nello schieramento sciita,
il capo dello Sciiri, Abdel Aziz
Al-Hakim. Il primo si è appellato
al popolo invitando gli iracheni
«all’unità» ed ad agire contro la
«campagna scatenata dagli estre-
misti». Il secondoèstatopiùpreci-
so ed ha puntato il dito contro «i

sadamisti e i takfiri», gli uomini
del passato regime e i rappresen-
tanti di Al Qaeda in Iraq. Mentre
parlavano a Baghdad si scatenava
il terrorepropriomentremolti sta-
vano osservando i 15 minuti di si-
lenzio stabiliti dal premier Al Ma-
liki per ricordare i fatti di un anno
fa. Due autobombe posteggiate in
un parcheggio sotterraneo, forse

unkamikaze,eunordignoabban-
donato seminavano la morte nel
grande mercato generale di
Shorja. I soccorritori, come pur-
troppo in molte altre occasioni, si
sono trovati di fronte ad una sce-
naorribile.Decinedicorpidilania-
ti giacevano tra le cataste di merci
esposte. Un bilancio che non ap-
parecompletoparla di80 vittime;

in precedenza un altro attentato
in un mercato aveva provocato
venti morti. Difficile stabilire la
matrice degli attacchi terroristici.
Se si considera la concomitanza
conlecommemorazioniperquel-
lo avvenuto un anno fa ai danni
del tempio sciita, si può ipotizzare
unaregia sunnita,manel caos ira-
cheno molti hanno interesse ad

alimentare continuamente la spi-
rale delle vendette. Ed anche l’an-
nunciata impiccagione di Taha
Yassin Ramadan non porta certo
acquaal mulinodi pochi iracheni
che puntano sulla riconciliazio-
ne. Ramadan, nei lunghi del regi-
me,apparivararamenteinpubbli-
coedera pococonosciuto all’este-
ro. Era però uno dei pochi gerar-

chi sui quali il raìs faceva affida-
mento.
Ramadan faceva parte della «cu-
pola» che ordinò le stragi di curdi
e degli sciiti. In primo grado era
stato condannato all’ergastolo
perglistessi reatichehannoporta-
to Saddam sul patibolo. Ieri l’Alta
Corte ha modificato il verdetto: la
sua sorte appare segnata.

■ di Gabriel Bertinetto

UNA BASE AMERICANA

è stata presa di mira da sco-

nosciuti terroristi ieri sera a

sudovest di Tokyo. Un ordi-

gno è esploso all’esterno

del complesso militare di

Camp Zama, che si trova ad una
quarantinadichilometridallaca-
pitalegiapponese,neldistrettodi
Kanagawa. Stando alle prime in-
formazioni non ci sarebbero stati
feriti né danni di rilievo. La poli-
ziahatrovatoalcuni tubimetalli-
ci abbandonati a terra a circa tre-
cento metri dalla base. Probabil-
mente sono stati usati per lancia-
re verso la struttura militare Usa
dei razzi di fabbricazione artigia-
nale. L’esplosione è stata accom-
pagnata da una fiammata.
Unattentatodalladinamicasimi-
le era stato compiuto contro

Camp Zama nel novembre del
2002. Anche allora bombe rudi-
mentali erano scoppiate fuoridal
recinto della base, lanciate da un
vicinoparco. Unaltro attacco era
stato compiuto l’anno successi-
vo. In quelle occasioni la stampa
nipponicaaveva ipotizzatochesi
trattasse di atti contro la guerra
che Bush stava scatenando in
Iraq.
L’impresa di ieri potrebbe essere
il segnale di «malvenuto» che
qualchegruppoestremistahavo-
luto dare al vicepresidente statu-

nitense Dick Cheney. Quest’ulti-
mo è atteso in Giappone la setti-
mana prossima e dovrebbe tra
l’altrovisitare labasenavaleame-
ricana di Yokosuka.
La missione di Cheney si svolge
in un momento di crisi nei rap-
porti fra Tokyo e Washington.
Causa della tensione è il giudizio
esplicitamentenegativocheilmi-
nistro della Difesa giapponese ha
espressosullapoliticaUsa inIraq.
PerFumyoKyumafu unerrore la
guerra e fu sbagliato anche non
avere preparato un piano per il
dopo-guerra. Successivamente
Kyumahafattounaparzialemar-
cia indietro, sostenendo che una
traduzione poco accurata poteva
avere accentuato l’asprezza delle
sue osservazioni. Il ché però non
gli ha impedito di rivolgere nuo-
vecriticheagli Usaper ilprogetto
di rilocalizzazione di una base in
Giappone.
Come risultato di tutto ciò, Che-
ney ha fatto sapere che non in-
tende incontrare Kyuma. Vedrà

invece il primo ministro Shinzo
Abe ed il ministro degli Esteri Ta-
ro Aso, anche se quest’ultimo, a
suavolta,hacommentatocritica-
mente la condotta statunitense
inIraq,parlandodiazioni intem-
pestive.IlGiapponehacontribui-
to alle operazioni americane in
Iraq mantenendo 550 elementi
deireparti logisticinelsudsinoal-
lo scorso luglio. Attualmente200
uomini dell’aviazione sono in
Kuwait impegnati nei riforni-
mentiaerei alle forze statunitensi
in Iraq.
Icontrasti fraGiapponeeUsaera-
no iniziati già negli anni del go-

vernoKoizumi.Washingtonave-
vaespressoaTokyoilproprioma-
lumoreper ilpeggioramentodel-
le relazioni fra Giappone e Cina.
Al governo nipponico veniva
rimproverata l’eccessiva indul-
genzaverso le ideologie revansci-
ste che minimizzano i crimini
compiuti dall’Armata del Sol le-
vante in Cina e altri Paesi asiatici
negli anni trenta e quaranta.
In Giappone gli Stati Uniti di-
spongonodicinquantamilatrup-
pe grazie all’accordo di sicurezza
stipulatofra iduePaesidopola fi-
ne della seconda guerra mondia-
le. La presenza delle basi suscita-
to spesso proteste da una parte
delle forze di sinistra. Gli abitanti
delle zone vicine alle installazio-
ni militari lamentano talvolta al-
cuni effetti negativi indotti dalla
presenzadellebasiamericane: ru-
more,squilibriecologici,crimina-
lità.Magliattentati terroristici so-
nopiuttostorarie fortunatamen-
te sinora non hanno mai provo-
cato conseguenze gravi.

Chiedono con forza giu-
stizia i genitori delle due
ragazze italiane barbara-
mente uccise a Capo Ver-
de mentre tra le lacrime
quello di Sandro, accusa-
to del duplice omicidio,
chiede scusa.
I presunti assassini sono
stati subito arrestati, ma i
loro interrogatori proce-
dono a rilento.
La ragazza diciassettenne
sopravvissuta alla notte
di sangue, Agnese Paci,
sta male. Per i forti dolori
alla testa ieri è slittato un
altro interrogatorio e ver-
rà rinviato anche il suo
rientro in Italia.

NEW YORK Il presiden-
te iraniano Mahmud Ah-
madinejad è convinto
che lapace tornerà in Iraq
quando se ne andranno i
soldatiamericanie lealtre
truppe straniere. Lo ha
detto lo stesso presidente
alla Abc. Poi, nella stessa
intervista, ilpresidenteha
spiegato che l'Iran «rifug-
ge da qualsiasi conflitto e
qualsiasi tipo di bagno di
sangue. Ci opponiamo a
qualsiasi tipo di conflitto
e anche alla presenza di
truppe straniere in Iraq e
questo è il motivo per cui
ciopponiamoallapresen-
za degli americani».
Nel dialogo con Ahmadi-
nejad la giornalista del-
l’emittente Usa, Diane
Sawyer aveva un solo
obiettivo: farlo risponde-
re alle ultime accuse ame-
ricane,ecioèquellesecon-
do cui i guardiani della ri-
voluzione iranianihanno
fornito ordigni agli sciiti
iranianichehannoprovo-
cato la morte di oltre 170
soldati.
L’Iranha respinto le accu-
se americane, bollandole
come nuove falsità dopo
quelledellearmidistermi-
nio irachene.
Quando la giornalista, ri-
ferendosiallearmi inque-
stione, spiega che gli Usa
«sostengono di aver ritro-
vato numeri di serie pro-
venientidall'Iran»,Ahma-
dinejad ha risposto in
questi termini, secondo il
transcript della stessa
Abc.«Manonabbiamobi-
sogno di queste cose. Pos-
so darvi statistiche e nu-
meri, che sono conosciu-
ti. Oltre 160mila miliari
americani si trovano in
Iraq, oltre 100.... aerei, eli-
cotteri,checosastannofa-
cendo in Iraq? Credo che
le ragioni che spiegano la
mancanza di sicurezza
dell'Iraq siano queste, e
queste sono soltanto scu-
se per prolungare la loro
permanenza in Iraq».

Un anno fa l’attacco
alla cupola d’oro
della moschea sciita
innescò la spirale
delle vendette

Un ordigno è esploso
all’esterno
di Camp Zama
a sud ovest
della capitale

Il vice di Bush
non vuole incontrare
il ministro giapponese
della Difesa critico
sulla guerra irachena

Colombia, uccisa turista italiana in una rapina a Cartagena
Maurizia Ascoli, 51 anni, ha resistito a due malviventi che volevano scipparle la borsa. I banditi hanno sparato, colpito anche il marito: ha perso un rene

CAPO VERDE
I genitori delle 2 italiane
chiedono giustizia

IRAN
«Pace a Baghdad
solo con il ritiro Usa»

Il mercato distrutto dall’esplosione nel centro di Baghdad Foto di Khalid Mohammed/Ap

Attentato a una base americana in Giappone
L’azione alla vigilia dell’arrivo di Cheney. Per l’Iraq tensione nei rapporti Usa-Tokyo

BOGOTA Una vacanza finita in
tragediasul lungomarediCarta-
gena de Indias per Maurizia
Ascoli e Gianbattista Traverso.
Due malviventi hanno tentato
dirapinarli, ladonnahafattore-
sistenza, una reazione inattesa
che ha scatenato la furia dei
banditi. Hanno sparato, Mauri-
ziaèmorta, ilmaritoèstato gra-
vemente ferito.
La coppia genovese,dopo il suo
arrivo il6 febbraioscorso,aveva
preso alloggio nell'Hotel Santa
Clara, ilpiùprestigiosodellacit-
tà vecchia. E per cinque giorni
tutto era andato bene.
Maieri, allavigiliadel ritornoin
Italia, ildramma.Idueeranoap-
pena usciti dalle mura colonia-

li, e camminavano verso il Par-
co Apolo, quando due giovani
su una potente moto hanno
tentatodi strappare laborsaalla
donna, che ha cercato di tratte-
nerla con tutta la sua forza.
Uno degli assalitori ha estratto
allora una pistola. Pochi proiet-
tili, ma tutti a segno a distanza
ravvicinata: il primo ha colpito
Maurizia al braccio, trapassan-
dolo da parte a parte e confic-
candosi nel torace. Un secondo
hacentrato Gianbattista al ven-
tre.
Un agente della polizia turisti-
ca, che si trovava a poche deci-
ne di metri dall'assalto, è riusci-
to a intravedere i malviventi, al
punto che uno dei due, cono-

sciuto solo con il soprannome
di El Chapulin, è stato fermato
dagli inquirenti.
I soccorritori hanno trovato la
borsa presa di mira ancora fra le
braccia della donna. Contene-
vasolounamacchinafotografi-
ca, un portafoglio con qualche
dollaro ed una guida della Co-
lombia. Inutile la corsa verso la
clinica Vargas. Maurizia Ascoli,
51anni,ègiuntagiàmorta.Tra-
verso è stato invece operato
d'urgenza, ha subito l’asporta-
zione di un rene, ma non è in
pericolo di vita. Secondo i sani-
tari,potràesseredimessofracin-
que o sei giorni. Non sa ancora
che la moglie è morta, lo ap-
prenderà da un funzionario

dell'ambasciata italiana quan-
do le sue condizioni fisiche lo
consentiranno.
L'ambasciatad'ItaliaaBogotàse-
gue attentamente il caso ed ha
disposto l'intervento di un me-
dico italiano che accompagna
il locale console onorario.L'epi-
sodio ha suscitato grande emo-
zione in tutta la Colombia, do-
ve le principali emittenti radio-
televisive e la stampa nazionale
si sono dilungate su tutti i parti-
colari della vicenda. Perfino il
presidente della repubblica, Al-
varo Uribe, si è rammaricato
per la morte della donna, defi-
nendo l'attacco «una sconfitta
per la sicurezza» e promettendo
miglioramenti per i turisti che

visitano la città.
Le indagini sono sotto la re-
sponsabilitàdelcolonnelloCar-
los Ramiro Mena, comandante
della polizia di Cartagena, che
dopo aver annunciato il fermo
del primo sospetto, ha aggiun-
to che «abbiamo raccolto suffi-
cienti indizi per arrivare anche
allacatturadel secondo».Per fa-
cilitarele indagini, leautorità lo-
cali hanno offerto una ricom-
pensaequivalente a 4.600euro,
unacifra importanteper ilpote-
redi acquisto locale,per chi for-
nisca elementi utili a chiarire il
caso.
Il sindaco di Cartagena, Nico-
las, Curi, ha presieduto un con-
siglio per la sicurezza, durante il

quale si è rammaricato per l'ac-
caduto ed ha stabilito l'adozio-
nedinuovemisurecontrolade-
linquenza locale, con l'acquisto
di20 nuovemotoper lapolizia.
A Cartagena il clamore suscita-
to dall'omicidio della turista ge-
novese è stato secondo forse so-
lo a quello che accompagnò a
metà degli anni '90 la morte in
circostanze mai definitivamen-
te chiarite del giovane veneto
GiacomoTurra.Edhafattopas-
sarequasi sottosilenzio l'arresto
avvenuto domenica scorsa di
ungiovanenapoletano,France-
sco Ruffo, accusato di aver ucci-
so la moglie colombiana soffo-
candola con una calza di
nylon.

Bombeinduemercati,100mortiaBaghdad
Strage nel giorno del primo anniversario dell’attentato alla moschea di Samarra: oltre 160 i feriti

Pena di morte per Ramadan, il vice di Saddam accusato per il massacro degli sciiti del 1982

■ di Toni Fontana

PIANETA
In primo grado il gerarca

era stato condannato
all’ergastolo. L’Alta Corte

ha cambiato il verdetto

Gli ordigni sono esplosi
mentre venivano
osservati 15 minuti
di silenzio in segno di lutto
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